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IL TRIONFO 

EtleCcrimoniedclBattefìmo 
DEL SERENISS. PRENCIPE DELFINO, 
Ec delle Screnifiimc Prcncipeflcfuc Sorelle . 

Con l'ordint te Traici fi, & delle Trcncipcfft . * S ipterì grandi, 
tortomi, & gradi loro . 

Olcrc à ciò, ci fono i nomi dc'Compadri.S: delle Co- 
madre > Se lor qualità , con la cerimonia 
con la quale andauano. 




In Yenetia , & in Pisa, Appretto Giouanni Fontani, 
ConIiccntudc'5upcnorì t M.DC.VL 
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H, TRIONFO, ET £E CERIMONIE 
del Battcfimo del Screnifs. Prencipe Delfino, 
& delle PriiicipelTe lue Sorelle . 

Jl pili maniftflo teflimonio dell'affernone , & boriti dell'onnipotente Di» 
verfo j Reami, & gii Impen.é quando nel tempo del la guerra,* della pi 
«eegli gli guarda con m'occhio d'amore , e d'anemone, l'ei cloche la guerra 
che è rn flagello col quale egli pnnìfee coloro.che à lui par ben;; egli auuie- 
■e che il pili delle voi te ella [crue non menu j Iciugat lenoliie lagrime , elle 
a filici t arie. Sci farci t rollare più rollo materia di gioia, & d'ai leg rena, che 
di tormenti, * di triHcna . con ancora le guerre , & le afìlirtioni ne ieruono 
d'rna terra fpinofà per fami erefecre le rofe, Sci gigli d'vn campo da combat 
cete perifrugginirui le armi del valore d'vn a piena di paragone per pronai- 
Mi la foria.la coltan/a, la fede, * la ni Jgiì.iKiMiii d'vn -prenci pe , & de'fuddi- 
ti Tuoi ConcioliacolJ.rlit mmc li pi.i juin odore delle rofcpalfa perii la- 
bico.il gullo più fipoi^rodeH'vua palla pei il torcn'o,* l'oro piti fino,* pili 
prttiolo per la torna ce- csli conuiene che per gli alledij.per gli affai ti, per li 
combattimenti, per le guerre, per le batta-: ,,]& pei le vittorie patii la pruo 
«a.&laconolceniade. a t"..r.- 1 ,.ld I i mj^.i.i cimili .del valore,* della clemcn 
rad vn Principe, * dell'ardire, delia tede, del valore, Se della lifbhltione de' 
Additi . Quelli fono quei terreni {eminati d'ortìche,di pruni,* di ipitii.que 
ili fono quei campi latbcucrfti del fanguc ve' vinti, & famoti per la gloria de" 
vincitori} quelle fon quelle pietre non ingannatrici , che apportano, produ- 
cono,* generano l'amor dei Prenci pe verfo i fiidditi.St de'fii<ijÌii«rfoÌI Prò 
eipe. l'er quelle picche è panata la moHra.il valore, e U dentei»* del noflro 
Prenci pe: quelle bui calchi.-, & tem pelle hanno fpcrimentata la prudenza d'vn 
rimi 1 Nocchiero,* i! valor e,* la cotlama dcTuoi marinali: in Comma qur è, 
<hc li come han lampeggine le ca tacche, *i pennacchi del noflro Re,vi li Co 
■o vedute rilucere ,earmnurc,& le corstr.e de'nolìri Prentipi, vi lì fono ve- 
duti rivendere gii flocchi , &. le arme de noflri foidati che han gittate ["cin- 
tine di fuoco, coli ancora , ansi coiyriio Ito pi il vantaggio l'onnipotente Dio 
ha fatto, come nel be, meizri giorno lampeggiateli fole del fiio amore .del- 
la fila bcncuolenia , fit dilla fuabontl i gli occhi nolln ha infranto ti valo- 
re , & iaprudenianel noliro-fle , ha infiammali i cuori de'noiìri Prencipi di 
magnanimi ardóri, * gcnrrofrtl, ha accefo l'ardore,* la forca nelle Irmi de' 
■oliti oldaci. Machi non vede, elle fi? la bontà del lommo Dio ha (piegati i 
raggi della fu* elcm;n/.a , & della fua mi lirico rJu a trauerfo delle nuuole, 
delle rempeile, * de fortunofi temporali della guerra , che hoggidiin quefto 
tempo di pace ( laquale alcune fiate noneoua, ne iiudtilie meno delle iu feli- 
bri /e delie calamiti ,che delle felicità , * delle prorperità ) hanendu fatto 
feoppiare, Jiffipate, * fparare ogni nuuola , * notte di temperie , fa hnra ri- 
fplcnderc JiMttamrntc fopradi noi il foie delle fuegiane , tV delle lue mife- 



licordie? Chi éoluiche per poco ch'ei ciòguardi , non rimanga della villa 
abbagliato dallo fpleudorede'bcnericij, che Dio ci prclenia addoflatici i'vn 
fijpra l'altro? Chi non »ede,conieafcBndendo di grado in grado , eornefan- 
ben tofla lì (lODcianno jitaUa.ci, * portati al ìourin periodo d'ognifcli- 
y-'kJW.t A a citi,*; 



ehi, ftfaeuùutfiK, Chf**oa«rt cteeo^rte nonrtfcopn crtneifiboBtflSS- 

- mm nei maggior ardore delle noilte guerre,» calataiti ci hi dato ùnKe'.e'it 
Ile la pace,» laduuiiiadt tutti i beni, la parr vn'ilitjlìre parentadoJj paren- 
tado li nati nita del Srrcniffirno Delfino-, le delle Se reni fiìme Principe ite Cut 
forelle 8t il lornafciraento,il lor glotiofu ,&Jeliee riDjCimenio? Chi non 
riconofce.cheir come non t molto tempo,, che i ['renctfij noli ri , & lanoilra 
• nobiltà maicriiaua, fpinra d'i n genero fo dc/ìderio ili raloio fa mente portarli 
: nelle battaglie , Se ne 'fatti d'arme , ch'ai prefente ella non disopra maggior 
.,defiderio,& concordia ad honorare l'aHIIitiua di quelli battefimi ; Ma anem- 
ia, chi non vede rhe l'ordine, le cerimonie, Si le folcnnrrà J'eflì ne allcttano, 
ft palpeggianoi nofici cuori J'vna nonmiuorgioia , Si contenteza 



ft palpeggiano i nofici cuori J'vna nonmiuor gioia , & contentezza di quel 
che fi faeelié l'ordinairza de'noiln eflrciri apparecchiali alta bartagl ia.qu an- 
dò con vnalTcìiieaia della vittoria quelli marchiatrino per oidinepercom- 
; battei! noli ri nrniki » La nobilti ttofìra marchimi allora per ìfpargerc il 
fangueiTe'nollriniaiieì : Se al ptcfenteella pure mordine marchia per veder 
benedire, Sf coerfacrtre il fangue facnto.Sl fanto-de^oliri Re . Elia marchia- 
■ ua allfiora per acquiflar vittoria de Preneipi,St mtioni ilranierc ; & hora el- 
la marchia per acquai! a re ai Sereniflìmc. Delfino, & alle Serenjffime fiie fo- 
.MdIevnagloriofavittoriafópra.iPrencipi, flt le potenze delle tenebre: Le 
faccieloro allori rifpleudeuano di genetofirà , & d'ardire, te hora rilucono 
nutre ferene di gioia ,c ifalJegrezii . Eglieraallori che e a reggi a ul a chili 
taglialli: meglio a pezzi le (quadre ninnche a colpo di fpaca,a chi portarle Ja 
-tlamma,af il folgore nelle prouincie Jìraniere, Si a chi maneggiarle, 4 f acede 
piùlpaurnteuole nuocilo alla vijladc ritmici, a chi porr, alfe la picca, la lan- 
cia, Al'halìa pili falda, & pefante . Et hoggi É careggia a chi porterà il vafo, 
jcTiìhauerJ lé braccia cariche del bacino, a chi poitrràilccrcoardente,.a 
chi il guanciale tutto fiammeggiante di re!luro,& d'uro che gli feruirà di far 
dello.aehiriaueiàlacuradi tenere ia crefima, Sta chi fati tremare la falle- 
.ra nel pugne^fuo , ch'i la cagione perche io riuolgeró quello brieue ragiona- 
l fnentoanarrarelefeJenBÌtachclifonoTfJre nelle cerimonie del bartcfimA. 
-del Serenilaimo Delfino, & delle Sereniilìme lue forelle. n n atWSBHuJ"'' 
" ' rebartefimi fatti a Fontanableau folto il qi 



■ài Settembre di quello anno 1 6oC. nella corre della grolla torre del calteli** 
-i flato quello della pili gioitine fua forella , il fecondo quello della Se — ; * 
noa Infante,, le il rei io quel del Scimiflìmo Prrncipe Delfino . 



TCent o Suizzeri della guardia del corpo erano i primi che marchianant,, 
portando ciafenno di loro vna torna accefa in mano. I quali veniiuno-fc- 
«nuati da cento gemil'h uomini feiuenri , che andando in ordine, e in fila.fa- 
«cuano della notte un'altro giorno con le accefe torce di cera bianca, elicne* 
-l'or pngni portauano . Dietro annali feguirauano i gentirhuomini della ca- 
mera, che liaucuinn parimente de'torci acceli . Dopo loro fi faceuano fcntirc 
i iimburi, i pitfcii, i tromboni , Sii trombetti , Poi lì vedeuano inoui araldi, 
figràatida'Caualieridell'ordinejaniUndo loto innanzi Ìl gra»Preuofto. 
il Baione della Ciafljc.pojjau* il r»iw j il .ignei Jj «oniigoy il bacino; 
" *~ ~ ""' alSijwr 



Dlajiized b/Coogle 



ti Signor della Rnreapor il « mncialt; il Signor .Boheme ri «jt i! cerco ; i SS- 

i'ordlL.anco.m.lci^i^ 

Lordi Boifdaupliia portain !a r"«iol a P. ci.cipetTa , ti «Juj.1 fi iiraua dietro 
•ui compagnia di dodici genitl'huojnini, haurndu Ctalìun di loro una torci» 
'«efainmano. La Dami di Chcmcran le «.dai» dietro, che Ir -tana I» 
fliafcko. Dopo ueniacomecompaieil Signor Ducadi Lorena, & .. Signor 
DonGiouannide'Mcdici, che npprcfcntajji ;a Gìanduehefla di Firenze t— 
«e Comare, per amor dilla quale ella fu nominali Chfifiin*: i 

Quantoalle Cerimonie del Batrciimo della SercniiSnu 
Infante tale era l'ordine. 

12. bocnle.ò (il «Torri portato dal Signore di Lmaidin il bacino dal Si- 
gnor Mirefradco della Ciiil re^aì Signorili Sully detto di Rhony il gu» 
riale, il Cerco dal Signore d, Montbafbn , il Crcfimaledal Sjjnr,. Ducad'E- 
fpcrnoa. *la Saliera dal Sienore cTEfguillon. Il Signor Prcncipe di Simuli- 
le portaiia la Ma dami Infame, & la Sonora di Rohan le fofleueua lo Urali- 
co dei manto iTa.roel lini; Jcguirana. Madama d'Angoglefme per Cumaie fo- 
li, fenza Compare .ìapprrfrntando li DtujhcMa del patii Balfiijit era feg lu- 
tati di Madamigella di Monrtnoreuci , chele portaua lo/ìrafcieo, le Dami- 
gelle, che liniua no quella compagnia erano Madamigella di Vandome, Madj 
migclladi Miyrnc.roadama de Rohan, madama <tc Sully,» Il predetta Sere- 
ni dima Infame tu nominila Elifabrtti." 

GLI ONORI FATTI ALLE CERIMONIE 
del Screniflimo Delfino furono differenti da quel- 
li delle Sereniflìme PrincipeiTe Tue Sorelle . 

L Signor di Va u demoni andini de primi portando il cerco,!! primo Ca- 
- di Vaudofmè portava il Cictimale, il Signor di Vaudofmè - 



J ualicre di Vaudofmè portaua il Cicfimale, il Signor di Vaudofmè por 
DI la Saliera ,il Sig. di iMonrpanficte il boccile,il Signor Conte di Solitoli __ 
bacino, il Signor Principe di Comy portaua il guanciale , il Signor Principe 
di Condc portili a il Sie Delfino , a (finendoli il Signor di Sonare che Io por- 
taua per lui , il Duca di Guifa gli poriaua lo finitilo dei manto d'armelinj 
dietro! cui feguitauano rrn ti torce potiate da veai i Si Morì . Dopo caini na- 
na per Compire Moofignor Cardinale di Gioiofa Legato perire roefi,é(per 
quello fatto iR Papa Paolo V. mietami la Dusb* Ila di Mantoui feguirana, ck 
aflifieua in pcrfnaa per Comare, dietro a lei andava ni nobili/ima Ichieraj 
di Princrpefle,e ioe 1 , madame le Principefle di Condè,di Con ty/di SorlTonr di 
•Montpenfir ( la quale mi (Te il Cre Gniaie iacap.fi il 6cif nilTuno Delfino quan 
!dolobattezanano,maiiamigclladi £orbon,riine con Jelorop'oinpofifGme»e 
iSe con gran ftrafcùo, lequ.il t ciano oltre a nodo ricche. Quiul fu chiama- 
to il Screniflimo Delfino Luigi .' Quanto alle altre pa mail aritlij quelle che 
fon jiiù notabili furono Li ptoaiezzi, li Scurezza, St franchezza delle rilpo. 



■□mandi.' ■ - '»■.■ m 
KantìgMrccbe cofìiiuBuJjtf t»(F 

Rifpoits . 

* - te cerìnioate Sacramentali del BatteuflM. 

, ' Domanda. 

Haucteroiritruutoil Battefi». 

Rilpoft». . ; 

Signori». . , 

BflènJopoifanisilcflordfmi, il fcrMiffn.PcindfeMfiioJifltraU 
«Ila piefioM della ragunanza il Pateraolìtr, Bc l' Alternarli, & poi il Credo. 
Sdopo quello gli forono intora fatte le ulhicriiu doma.de. 

Domanda. 

Abreaunciai Saiane . i 
Rilpoftt. 



Domanda. 
Et omnibutpumpii etiti. 

RifpolU. 

Abrenumio. 

Domanda . 



..... Risoli». 

Bt Jepa I'tkÌmk dell'Olio Santo, Io do m andar, n. di m u «u«; 

' 'Domanda. 
Credi, m Deuip Patrem Omnipotentenij ft Creato rem c*Ii,& terrf . 

'.' ' '■ RifpolW. ' ' ■- ; ' ■■ * : 

■Credo. 

■' ' Domanda^ 
1 Credij in Filium dui rnicum Dominnm noArnm, ite. 
RiCpoila. 

Credo . 



Credii in Spi tirimi Sandum, Sanftan EceleCam Catholicam, Sre> 
Kifpoiia. ' 
Cretto; ■ <■« '*' '■ ;,' 

Et;Gnìre tutte quelle cerimonie furoii» rega!ated*vn fontnolo feftinn, «ne 
il Re haueuaalla delira mano Monfignor Legato, Madama la Duchefla di 
Mantoua, Madama d'Angouleiine, Monfignor di Lanute, Se il Signor Dòn 
' Ciuuannide'Medici. 

AmanfinlftraeraiffilalaRegina,leDinie, le PrincIpelTcdiConde , di 
Coni)-, di Soilfom, di Mompenlier, Madamigella di Vandofme , MtdawMU 
Cwira, dj Mainac, diRonu, di Snlljr, fc Madamigella, di Moncraonreny . 
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Quelli, chefcruinan»ilUtiBolidelRe, etayo i Prencipi di Comlè, Ji 

Con[y, Si di Mompenficr. 

I Signoti di Vandofmcj, di Guifi , Ardi Vaudcmonr feruiuano Illa civaia 
Jclla Regina. 

Motifig. Legato era feruiro d.i! Sii;, di Ondile,!* dal Marchete di Rofij . 

La Duchelfadi Mantouaeia fc-iim* JjI Sijnoi di flillWpici re,tt dal Cfi- 
tedi Swr tutto il fopradcrro fefliHo era diuiib.in quattro cauole. 

the ci rtila adunque pili vedendo i noli ri (pinci finirmi , ilupefarri dalla 
villa di tante pampe, gioie, 4: allegrezze , mas ni lice me , Bc benefit ii. Te non 
di prrgarc l'onnipotente Iddio di coiiccdcrci.chcfi come cuna la nobiltà del- 
la Trancia ha fino tede re la fua foni, & geiicrofiti in timi combini menti, 
t hoegi hi (tu* moflradclji fui maenificcj-ia ne] .'e cerimonie del Bactcfi- 
mo delle Sere nifiimc Principe Ile, 8: del Screnifj. l'rcncipe Drlfino.chc fimil- 
meme ella pofla fpiegarr doppiamene le Aie magnifici nie alle nozze fu tuie 
delle Sereniifime Principe* lue forellr, in «utfa tale,che quelle pompe,gio- 
ìt,& magnificenze fieno i prupofitì che " tengono amari alle noi zc delle pre 
dette l'vincipclic, Si i meifaggicri dc'erofei rifcruiri alle vittorie del Serenig- 
li mo l'rcncipe Delfino. Operiamo ad u mi u e con le oolite preghiere, che J'oo 
uipucenteDioconceda quella gioia al valore, & alia canutezza del Tuo ma* 
jnanimo p Jdic, Se alla esilili. Gì prudenza della Tua gciicrofa, ohiÌk . 

IL FINE. 
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